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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- Le sorgenti termali alla base del rilievo del castello dei Doria, in prossimità 

della piana di fondovalle dal corso del Fiume Coghinas, che rappresentano 

una potenziale risorsa per il territorio; 

- le zone umide di foce fluviale del Coghinas, che si aprono attraverso il lido 

sabbioso di Valledoria e rappresentano un importante ecosistema umido 

costiero; 

- l’alveo ordinario e di piena attuale del basso corso del Coghinas, delimitato 

dalla fascia alluvionale terrazzata che accompagna il tracciato 

meandriforme nella piana; 

- il sistema idrografico secondario individuato dall’affluente Rio Badu Crabili; 

- il compendio sabbioso costiero rappresentato dalla spiaggia e dal vasto 

campo dunare retrostante che è strutturato in diversi ordini e stadi evolutivi 

(comprendenti formazioni sabbiose antiche di deposizione eolica) ed è 

caratterizzato da importanti coperture vegetali di formazioni a ginepro; 

- la gola di Casteldoria, su cui domina l’omonimo rilievo sede del Castello 

mediovale dei Doria, generata dalla profonda incisione fluviale del 

Coghinas i cui deflussi sono controllati a monte dallo sbarramento del 

serbatoio artificiale della centrale idroelettrica; 

- il complesso orografico del Monte Ruju strutturato sulle formazioni 

magmatiche paleozoiche che, con i caratteristici riflessi rossastri, domina il 

paesaggio insieme al rilievo del Castello dei Doria e quello vulcanitico di 

Monte Ortigiu sulla sponda opposta, tendendo a chiudere la stretta valliva 

del Coghinas prima di confluire nella piana costiera; 

- la piana alluvionale costiera della bassa valle del Coghinas, caratterizzata 

da suoli fertili particolarmente suscettibili per le attività agricole; 

- le aree di interesse botanico delle foci del Coghinas e delle dune di 

Badesi; 

- il sito di importanza comunitaria delle Foci del Coghinas. 

Storia 

- Gli stazzi, in fasi evolutive costituitisi in villaggi, di Badesi, Montiggiu, La 

Tozza e Muntiggioni; 

- l’areale litoraneo del porto medievale di Ampurias (S. Pietro a Mare); 

- il sito di Castrum de Auria e Torre pentagonale (Casteldoria).  

Insediamento 

- L’insediamento urbano di Valledoria (Codaruina) e il nucleo di Muddizza 

sulla piana del Fiume Coghinas; 

- i nuclei insediativi costieri di La Ciaccia, Maragnani, San Pietro a Mare e 

l’insediamento di Baia delle Mimose, sulle foci del Rio Coghinas; 

- la direttrice insediativa dei centri collinari di Santa Maria Coghinas, 

Viddalba, Azzagulta, Muntiggioni, La Tozza, Muntiggio, Badesi, disposti ai 

bordi della piana lungo la direttrice viaria. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
AMBITO n. 22 “BASSA VALLE DEL COGHINAS”  

COMUNI COINVOLTI 

Badesi, Castelsardo, Santa Maria Coghinas, Sedini, Trinità d'Agultu e Vignola, 

Valledoria, Viddalba 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

DESCRIZIONE 

L’Ambito coincide con la struttura ambientale della bassa valle 

del Coghinas. I suoi limiti sono definiti dal sistema insediativo dei 

centri collinari di Santa Maria Coghinas, Viddalba, Azzagulta, 

Muntiggioni, La Tozza, Muntiggio, Badesi. 

L’arco costiero, esteso tra Punta Prima Guardia ed il promontorio 

che confina ad est la spiaggia di Paduledda, risulta caratterizzato 

da un esteso lido sabbioso e vasti campi dunari retrostanti, la cui 

copertura vegetale è costituita da importanti formazioni di 

ginepro. Le foci del fiume Coghinas interrompono la continuità 

del sistema sabbioso litoraneo, dando luogo ad un importante 

ecosistema umido. Verso l’interno la dominante orografica del 

rilievo magmatico di Monte Ruju chiude l’imboccatura della valle 

del Coghinas verso la piana costiera. 

L’organizzazione territoriale è caratterizzata dalla dominante 

ambientale della piana alluvionale costiera del Coghinas che 

assume la configurazione ad anfiteatro confinato dai rilievi alla 

base dei quali si allineano gli insediamenti di Santa Maria 

Coghinas, Viddalba e Badesi, e da alcune componenti 

infrastrutturali viarie all’intersezione delle quali si localizza 

l’insediamento di Santa Maria Coghinas. 

Nella zona agricola interna si localizza una direttrice insediativa 

di nuclei a carattere di residenza permanente e rurale: Case 

Pedru Malu, Multa Bianca, Viddanoa, Buroni, Isolana, che si 

collega alla diffusione insediativa di Bortigiadas, in 

corrispondenza del Lago di Casteldoria. 

L’attività agricola comprende attività zootecniche con allevamenti 

di tipo semintensivo quasi esclusivamente bovino, l’orticoltura di 

pieno campo e la coltura specializzata della vite, 

prevalentemente localizzata nel territorio di Badesi. Le attività 

agricole ricadono in genere sulle aree irrigue in prevalenza in 

piano e dotate di reti consortili per la distribuzione dell’acqua 

proveniente dall’invaso del Coghinas. 

La componente ambientale del Fiume del Coghinas costituisce 

un elemento di connessione fra Badesi, Viddalba e Santa Maria 

Coghinas, Bortigiadas. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

VIT-A – Valorizzazione Integrata Terra-Acqua 

Proponente: Comuni di Badesi, Castelsardo, Santa Maria Coghinas, Sedini, 

Trinità D’Agultu e Vignola, Valledoria, Viddalba.  

Oggetto:  integrare il sistema insediativo di Castelsardo, Sedini, Trinità 

d’Agultu col sistema fluviale che contraddistingue i territori di Valledoria, 

Viddalba, Badesi, Santa Maria Coghinas per ripristinare le relazioni territoriali 

(tra centri urbani, insediamenti e paesaggio) al fine di valorizzare e 

riqualificare, anche in senso conoscitivo, il paesaggio culturale e naturale 

d’Ambito. L’obiettivo è quello di ripristinare, preservare, valorizzare le 

connessioni l’elemento acqua e il paesaggio agrario, storico, architettonico, 

naturale per favorire la fruizione e ricostruzione unitaria dell’Ambito di 

paesaggio al fine di creare le precondizioni necessarie all’istituzione di un 

parco agricolo-fluviale, generando condizioni di sviluppo territoriale ed 

economico sostenibile. 

BANDO CIVIS 

Anglona tra storia e attualità 

Proponente:  Comuni di Santa Maria Coghinas, Sedini, Tergu, Valledoria, 

Viddalba. 

Oggetto:  promuovere la valorizzazione delle risorse ambientali in un'ottica di 

sostenibilità. Riqualificare, rinnovare e rendere più funzionale la struttura 

edilizia urbana, nel rispetto delle traduzioni culturali, con particolare 

attenzione al recupero dei centri storici e di quelli minori. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

ALTA GALLURA - Dalle pendici del Limbara alle spiag ge di Monti 

Russu: un nuovo modello di sviluppo integrato  

Proponente:  Comuni di Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, 

Luogosanto, Luras, Tempio Pausania, Trinità d’Agultu e Vignola, Provincia di 

Olbia Tempio. 

Oggetto:  sviluppare il tessuto imprenditoriale e produttivo del territorio di 

riferimento integrando in modo sinergico le zone interne - rurali e montane 

con quelle costiere. 
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- Riqualificare i nodi strategici come gli attraversamenti, le foci e le 

fasce ripariali, le intersezioni con il sistema insediativo, attraverso 

una gestione integrata dell’ambito fluviale fra i comuni 

appartenenti al bacino idrografico; 

- conservare la funzionalità ecologica del fiume Coghinas, 

attraverso la ricostituzione della naturalità dell’alveo fluviale; 

- riqualificare e rafforzare, lungo la direttrice viaria collinare, gli 

insediamenti che orlano la piana, come luoghi eccelsi per la 

percezione delle relazioni che strutturano l’Ambito; 

- riqualificare l’accesso alla piana in corrispondenza dei centri di 

Viddalba e Santa Maria Coghinas, attraverso la localizzazione di 

“funzioni strategiche” e spazi pubblici di servizio per la fruizione 

ambientale del parco agrario fluviale del Coghinas; 

- conservare e riqualificare, lungo la direttrice del Fiume Coghinas, 

l’accessibilità alla piana costiera e la connessione ecologico-

ambientale, tra il nodo di Viddalba Santa Maria Coghinas e le 

risorse dell’ambito interno della Media Valle del Coghinas, 

attraverso le Gole di Casteldoria; 

- riequilibrare il rapporto Valledoria, La Muddizza e La Ciaccia, 

attraverso un progetto integrato per il recupero urbano ed 

ambientale degli spazi connettivi compresi fra gli insediamenti e 

la ricostruzione della continuità ecologica fra questi, le foci del 

Fiume Coghinas ed il mare; 

- innovare il sistema delle attività agricole che caratterizzano la 

produttività della piana, anche secondo modelli coerenti ai principi 

della sostenibilità ambientale; 

- riqualificare e migliorare la dotazione delle siepi libere che 

aumenta di importanza costruendo un sistema interconnesso e 

collegato sia con le formazioni boschive contigue, sia con i corsi 

d’acqua; 

- riqualificare il lido sabbioso ed il sistema dunare al fine di 

contenere i processi di erosione, attraverso un progetto unitario 

che preveda interventi di ripristino delle condizioni di naturalità e 

della funzionalità ambientale del complesso sabbioso-

vegetazionale e che organizzi e regolamenti la fruizione turistico-

ricreativa coerentemente con la sensibilità ambientale del 

sistema; 

- riqualificare gli insediamenti turistici di Baia delle Ginestre e Le 

Dune, che insistono in aree costiere ad elevata vulnerabilità 

ambientale, attraverso interventi finalizzati a ricostituire l’assetto 

vegetazionale e morfologico dei corpi sabbiosi, integrati con il 

sistema insediativo esistente; 

- conservare il valore dell’insediamento rurale tradizionale e 

riqualificare gli stazzi evoluti in villaggi (Badesi, Montiggiu, La 

Tozza e Muntiggioni) prevedendo anche forme di accoglienza e 

ricettività da inquadrare in un piano integrato di sostenibilità; 

- integrare il sistema del porto medievale di Ampurias (S. Pietro a 

Mare) e della foce del Coghinas con l’antico porto fluviale Villa 

Alba (Viddalba); 

- attribuire al sito di Castrum de Auria e alla Torre pentagonale 

(Casteldoria) il ruolo di punti di riferimento per il paesaggio 

culturale, connessi al potenziale termale ed alla istituzione del 

Parco fluviale intercomunale, quale forma di gestione finalizzata 

alla fruizione e ricostruzione unitaria dell’Ambito di paesaggio. 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 




